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Un passaggio formale: sostanzialmente, è stato questo, quello che si è consumato, questa
mattina, nella sede aziendale dell’Atp, a Carasco. In base a quanto sancito dalla legge 146 sullo
sciopero nei trasporti,

  

 infatti, i rappresentanti sindacali dei lavoratori hanno visto i vertici aziendali, per il cosiddetto
tentativo di conciliazione in azienda. “Il tentativo è fallito”, può annunciare, alla fine, il delegato
della Filt Cgil, Guido Cantoni. Procedura alla mano, la settimana prossima si andrà ad un
secondo tentativo davanti al Prefetto ma è noto che i sindacati chiedono la certezza del ritiro dei
provvedimenti di taglio agli stipendi, mentre l’azienda rimane convinta che, se tornasse la
riduzione dei finanziamenti della Provincia, quella sarebbe l’unica soluzione. Allora, la soluzione
deve arrivare, come ricorda lo stesso Cantoni, da tutto il complesso di procedure che sono state
messe in atto nei giorni scorsi, e quindi il previsto tavolo regionale sulla riorganizzazione del
trasporto pubblico locale, la trattativa romana per recuperare i 27 milioni tagliati alla Provincia di
Genova, e pure l’iniziativa del sindaco di Chiavari, Roberto Levaggi, che ha convocato per
lunedì prossimo i colleghi degli altri Comuni per affrontare la questione. La prossima settimana,
insomma, potrebbe già essere decisiva, per lo meno nel delineare le prospettive di soluzione
del problema, a fronte di una Provincia tagliata su tutti i fronti e di una azienda a conseguente
rischio fallimento.
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